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PREFAZIONE
Alberti renaissance

La riscoperta di Leon Battista Alberti avvenuta nel corso degli 
ultimi vent’anni ha consentito di sottrarre la figura dell’umanista (1404-
1472) a campi disciplinari che procedevano tradizionalmente in manie-
ra separata. Da una parte c’erano gli studiosi della cultura letteraria e 
filosofica del Quattrocento concentrati sull’analisi del rapporto tra gli 
umanisti e i filosofi antichi; da un’altra gli storici dell’architettura 
impegnati a ricostruire, sulla base di testi, fonti e riscontri scientifici, i 
caratteri delle architetture albertiane ideate come modelli di rinascita 
urbana e la loro committenza; da un’altra ancora gli storici della lette-
ratura artistica che studiavano i trattati albertiani relativi alle «arti del 
disegno»; poi gli storici della lingua… Se nel corso dell’Ottocento 
questi studi disciplinari privilegiarono un approccio di tipo idealistico, 
nel Novecento hanno assunto una pluralità di metodologie senza però 
cercare nessi e osmosi tra i diversi ambiti settoriali, aspetto invece 
indispensabile per rinnovare gli studi sulla poliedrica figura di Alberti.

Ecco: un merito che hanno avuto gli studi degli ultimi vent’anni 
è stato quello di intersecare e connettere queste direzioni che non 
comunicavano cercando dialoghi e, talvolta, creando vere e proprie 
intersezioni che hanno fruttato nuove interpretazioni dell’umanista. Ciò 
è avvenuto attraverso un impegno collettivo, soprattutto grazie agli 
studi promossi dal Comitato Nazionale per il VI centenario della nasci-
ta di Leon Battista Alberti, alla costituzione del Centro Studi Leon 
Battista Alberti di Mantova, all’impegno della Société Internationale 
Leon Battista Alberti di Parigi, a quello di alcune università, singoli 
studiosi e alle pubblicazioni di alcune case editrici. In particolare l’av-
vio della collana «Ingenium» da parte di Leo S. Olschki diventata 
organo ufficiale del Centro Studi.

Anche il nostro impegno, raccolto in questo libro e in altre pub-
blicazioni di questi anni, ha cercato di fornire un contributo a questa 
Alberti-renaissance. In particolare cercando di evidenziare i punti di 
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VIII

osmosi e connessione tra la sua visione speculativa e alcuni aspetti 
del pensiero teorico legato alle arti e, in particolare, all’architettura. 
Cercando dunque di fornire un «Leon Battista Alberti ritrovato», come 
titolava uno dei padri dell’Estetica italiana, Dino Formaggio, nella 
sua introduzione alla prima edizione di questo nostro studio. Uno 
studio che, assieme ad altri che continuano tuttora, ha cercato di sot-
trarre l’umanista alla stereotipata visione dell’uomo completo rina-
scimentale, pacificato con sé e con le cose, offrendone quasi l’oppo-
sta visione di uomo tormentato, in ricerca, afflitto dal dramma 
dell’esistenza, teso a ordinare conoscenze anche simboliche e sapien-
ziali lontane dal mero Razionalismo nel quale gli studi precedenti lo 
avevano collocato. Un uomo impegnato in un’inesausta ricerca di 
definizione dell’idea di bellezza come ideale etico ed estetico dell’in-
dividuo «moderno».

Sono aspetti, questi, che troviamo nel presente studio, in altri 
svolti parallelamente, e in quelli di numerosi altri studiosi che nell’ul-
timo ventennio hanno interrogato senza sosta il pensiero e gli scritti 
dell’umanista, sia curando prime o nuove edizioni critiche, sia elabo-
rando lavori interpretativi che promuovendo indagini delle fonti anche 
con strumenti di rilievo e simulazione visiva. Si è così prodotta 
un’ampia bibliografia, di continuo arricchita, della quale qui cerchia-
mo di fornire un percorso particolare, che è quello di privilegiare le 
letture critiche che intersecano i vari campi disciplinari. Riteniamo 
infatti che questo sia un atteggiamento produttivo per rinnovare l’in-
terpretazione dell’umanista. Naturalmente si potrebbero ricostruire 
le tracce anche di altri percorsi, maggiormente attenti alle analisi solo 
settoriali.

*

Come abbiamo detto, un grande sforzo nel rinnovamento degli studi 
albertiani è venuto dai numerosi e articolati contributi presentati 
nell’ambito delle iniziative promosse dal Comitato Nazionale VI cen-
tenario della nascita di Leon Battista Alberti. 

Ma prima ancora che le iniziative del Comitato prendessero il via, 
già il Centro Internazionale d’Arte e Cultura Palazzo Te e altre istitu-
zioni avevano cercato di avviare alcune nuove riflessioni sul pensiero 
di Alberti.

La mostra del 1994 a Palazzo Te, curata da Joseph Rykwert e 
Robert Tavernor, si è avvalsa di un comitato scientifico di primissimo 
piano e ha coinvolto un numero rilevante di prestatori. Pur rimanen-
do principalmente legata all’ambito di un Alberti architetto e teorico 
dell’architettura, e concentrata sulla città di Mantova – come dimo-
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IX

strano ampiamente i contributi raccolti nel catalogo1 – ha declinato 
questo filone con qualche novità nella ricerca di nuove fonti riguardo 
i rapporti tra Alberti e la committenza gonzaghesca, dei Rucellai e 
dei Malatesta (come mostrano i contributi di Paolo Carpeggiani, 
Robert Tavernor e Joseph Rykwert).

Nel X Convegno Internazionale «Lettere e Arti nel Rinascimen-
to» organizzato dall’Istituto Studi Umanistici Francesco Petrarca a 
Chianciano e Pienza dal 20 al 23 luglio del 1998 erano emerse rinno-
vate letture di alcune figure di umanisti. Personalmente avevo pre-
sentato uno studio analitico sulle conoscenze minerali e vegetali di 
Alberti, con un censimento di pietre e piante da lui citate nei suoi 
trattati e relative interpretazioni2.

Pochi mesi dopo, il 29, 30 e 31 ottobre, al Teatro Bibiena di Man-
tova, si è svolto il convegno in onore di Cecil Grayson e Ernst Gom-
brich, «Leon Battista Alberti e il Quattrocento», con Christian Bec, 
Alberto Tenenti, Cesare Vasoli e, ancora presenti, Vittore Branca, Cecil 
Grayson ed Ernst Gombrich3. In questo incontro, un contributo molto 
particolare è venuto da John Onians del Sterling and Francine Clark 
Art Institute con «Alberti and the neuropsychology of style», che è 
forse uno dei primi studi di neuroestetica applicati a un umanista.

Dopo altri convegni che hanno intersecato la figura dell’umanista, 
in particolare, «Il principe architetto» nella sala dei Capitani dal 21 al 
23 Ottobre del 1999 a Mantova e «Il sogno di Pio II e il viaggio da 
Roma a Mantova»4 al Teatro Bibiena dal 13 al 15 aprile 2000, il gran-
de sforzo nel rinnovamento del pensiero di Alberti è venuto dai diver-
si e numerosi contributi presentati nell’ambito del Comitato Nazionale 
VI centenario della nascita di Leon Battista Alberti (presieduto da 
Francesco Paolo Fiore) istituito dal Ministero per i beni e le attività 
culturali, che ha dato il via a una serie di convegni internazionali.

Un primo convegno è stato dedicato a «Gli impegni civili del De 
re aedificatoria» (17-19 ottobre 2002 a Mantova), con interventi di 

1 AA.VV., Leon Battista Alberti, a cura di Joseph Rykwert e Anne Engel, catalo-
go della mostra di Palazzo Te, Milano 1994.

2 P. Panza, «Alberti e il mondo naturale», in AA.VV., Lettere e Arti nel Rinasci-
mento. Atti del X Convegno internazionale, a cura di Luisa Secchi Tarugi, Olsckhi, 
Firenze 2000, pp. 167-180. L’intervento documenta le provenienze del lessico alber-
tiano riguardo a pietre, legnami, materiali da costruzione e relativo uso.

3 AA.VV., Leon Battista Alberti e il Quattrocento. Studi in onore di Cecil Gray-
son e Ernst Gombrich, Atti del convegno internazionale (Mantova, 29-31 ottobre 1998), 
a cura di L. Chiavoni, G. Ferlisi, M.V. Grassi, Olschki, Firenze 2001 (Ingenium; 3).

4 AA.VV., Il sogno di Pio II e il viaggio da Roma a Mantova, Atti del convegno 
internazionale (Mantova, 13-15 aprile 2000), a cura di di A. Calzona, F.P. Fiore, A. 
Tenenti, C. Vasoli, Olschki, Firenze 2003 (Ingenium; 5).
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X

Fiore, Tenenti, Frommel, Bruschi, Pagliara, Burns e Françoise Choay5. 
In questo incontro si è cercato di illustrare il rapporto tra architettura e 
società nel pensiero di Alberti con un’analisi sulla metodologia proget-
tuale espressa nel trattato anche in rapporto con tipologie edilizie 
individuabili (tempio, casa, villa, palazzo…)6.

Forse il maggiore contributo nel rinnovamento degli studi è venu-
to dal Convegno internazionale «Leon Battista Alberti teorico delle 
arti» tenutosi tra il 23 e il 25 ottobre 2003 a Mantova organizzato con 
la Fondazione Centro Studi Leon Battista Alberti, presieduto da Cesa-
re Vasoli e con la partecipazione di alcuni tra i maggiori studiosi del 
Rinascimento, italiani e stranieri. Nel corso del convegno sono state 
presentate numerose rinnovate letture del pensiero critico ed estetico 
di Alberti, soprattutto come teorico delle arti7. Personalmente ho pre-
sentato un intervento dal titolo «Il mito dell’Egitto in Leon Battista 
Alberti», un’analisi delle fonti e dei passaggi dedicati alla cultura 
figurativa e urbana dell’Egitto antico presenti nel De re aedificatoria8, 
che completa le riflessioni sulla conoscenza delle antichità espresse nel 
presente saggio.

Sempre nell’ambito del Comitato Nazionale VI centenario della 
nascita di Leon Battista Alberti, il 12 e 13 ottobre 2004 a Villa I Tatti 
di Firenze, in collaborazione con The Harvard University Center for 
Italian Renaissance Studies (poi a Palazzo Buonadrata il 14 ottobre e 
al Teatro Bibiena il 15 e 16 ottobre 2004) si è fatto il punto su «Leon 
Battista Alberti. Architetture e committenti» (convegno presieduto da 
Francesco Paolo Fiore e Joseph Connors), nel quale si sono esaminati 
i rapporti con la committenza per tutte le architetture albertiane. In 
particolare sono emersi nuovi contributi sul rapporto con i Rucellai9. 

5 AA.VV., Leon Battista Alberti teorico delle arti e gli impegni civili del «De re 
aedificatoria» , Atti del convegno (Mantova, 17-19 ottobre 2002 e 23-25 ottobre 
2003), a cura di A. Calzona, F.P. Fiore, A. Tenenti, C. Vasoli, Olschki, Firenze 2007, 
2 voll. (Ingenium; 9).

6 Altro materiale in C. Grayson, Studi su Leon Battista Alberti, a cura di P. 
Claut, Olschki, Firenze 1998 (Ingenium; 1); L. Boschetto, Leon Battista Alberti e 
Firenze. Biografia, storia, letteratura, Olschki, Firenze 2000 (Ingenium; 2) e 
AA.VV., Il Principe architetto, Atti del convegno (Mantova, 21-23 ottobre 1999), 
a cura di A. Calzona, F.P. Fiore, A. Tenenti, C. Vasoli, Olschki, Firenze 2002 (Inge-
nium; 4) .

7 Su Alberti teorico delle arti si veda anche E. Wright, Il De pictura di Leon Bat-
tista Alberti e i suoi lettori. 1435-1600, traduzione italiana di Silvia Catitti, Olschki, 
Firenze 2010 (Ingenium; 13). 

8 P. Panza, «Il mito dell’Egitto in Alberti», in AA.VV., Leon Battista Alberti teo-
rico delle arti e gli impegni civili del «De re edificatoria», cit. 

9 Leon Battista Alberti. Architetture e Committenti, Atti del convegno (Firen-
ze-Rimini-Mantova, 12-16 ottobre 2004), a cura di A. Calzona, J. Connors, F.P. Fiore, 
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XI

Anche nell’ottica di una diffusione più vasta di quella dei singoli 
specialisti, dal 2005 il Comitato Nazionale ha proposto alcune mostre 
tematiche su aspetti diversi della figura di Alberti.

Dal 24 giugno al 16 ottobre 2005, ai Musei Capitolini, si è svolta 
la mostra La Roma di Leon Battista Alberti curata da Howard Burns, 
Paolo Fancelli, Francesco Paolo Fiore, Arnold Nesselrath e Alessandro 
Viscogliosi. L’importanza di questo contributo sta nell’analisi di come 
Alberti e gli artisti coevi seppero confrontarsi con i grandi testi di pie-
tra della Roma antica (Colosseo, Pantheon…), e con i particolari 
dell’architettura antica. Questa analisi è stata effettuata attraverso 
confronti comparativi di immagini, disegni e passaggi testuali. «Emer-
ge nella mostra – come sintetizza Fiore nell’introduzione – la riscoper-
ta dell’antico, nel tentativo di illustrare lo stato, ma anche l’interpreta-
zione delle rovine visibili al tempo di Alberti attraverso disegni, album, 
taccuini del Quattrocento e alcuni degli stessi pezzi dei monumenti da 
essi ritratti dai quali Alberti trasse, direttamente o indirettamente, ispi-
razione per i suoi trattati e le sue opere di architettura»10. Si è così 
sottratta l’interpretazione di Alberti da un astratto riferimento ai «model-
li antichi», procedendo a una più minuziosa verifica.

Dall’ottobre 2005 al gennaio 2006, alla Biblioteca Medicea 
Laurenziana di Firenze, il Comitato Nazionale ha promosso un’altra 
esposizione, a cura di Roberto Cardini, in collaborazione con Lucia 
Bertolini e Mariangela Regoliosi, intitolata Leon Battista Alberti. La 
biblioteca di un umanista, che ha raccolto il lavoro del Centro Studi 
sul Classicismo sul catalogo dei manoscritti (si possono anche stu-
diare le varianti) e delle fonti scritte di Alberti, esponendo autografi 
e codici di autori da lui conosciuti o coevi. Un impegno diversificato 
ma unitario di numerosi collaboratori che si è indirizzato, come rias-
sume Cardini, alla «ricostruzione della mappa dei codici dell’Alber-
ti, sia di quelli che contengono i suoi scritti sia di quelli che traman-
dano opere altrui da lui possedute e lette, e la identificazione delle 
pressoché sterminate “tessere” intertestuali con cui sono costruiti i 
suoi testi che hanno consentito di entrare nello studiolo dell’Alberti, 
nel suo orizzonte culturale e nel sistema di composizione e diffusio-
ne dei suoi scritti. Ma anzitutto hanno permesso di cogliere, delle sue 
opere, il “disegno”, sì da darne un giudizio non impressionistico e sì 

C. Vasoli, Olschki, Firenze 2009, 2 voll. (Ingenium; 12). Sul tema della committenza 
si veda anche C.L. Frommel, Architettura e committenza da Alberti a Bramante, 
Olschki, Firenze 2006 (Ingenium; 8) .

10 AA.VV., La Roma di Leon Battista Alberti. Umanisti, architetti e artisti alla 
scoperta dell’antico nella città del Quattrocento, a cura di Francesco Paolo Fiore con 
Arnold Nesselrath, Skira, Milano 1995.
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XII

da accertarne, su basi oggettive, il tasso di originalità»11. Da questo 
studio sono emersi, fra gli altri, due aspetti di novità: quello di un 
Alberti rifondatore su basi umanistiche della lingua e della letteratu-
ra italiana e quello di un Alberti compositore per tessere delle scrit-
ture, che sono per lui una sorta di mosaico (in tal senso si può effet-
tuare una lettura comparativa anche con la sua «scrittura» 
architettonica). Piace segnalare che dal ricco materiale esposto e in 
alcuni saggi del catalogo riemerge anche da quest’analisi l’attenzione 
di Alberti alla cultura sapienziale di tradizione classica e medioevale 
in una direzione di interessi già toccati, nell’orbita warburghiana, 
dalla rivista «Psicon» (legata a Eugenio Battisti, Marcello Fagiolo e 
Marco Dezzi Bardeschi ) negli anni Settanta studiando, per esempio, 
il rapporto tra Alberti e i testi astrologici del tempo12.

L’ultimo dei grandi atti espositivi del Comitato Nazionale è stata, 
nel 2006, la mostra Alberti e l’architettura alla Casa del Mantegna (16 
settembre 2006-14 gennaio 2007 a Mantova), a cura di Massimo Bul-
garelli, Arturo Calzona, Matteo Ceriana e Francesco Paolo Fiore, rea-
lizzata in collaborazione con il Centro Studi Leon Battista Alberti di 
Mantova, che ha chiuso le celebrazioni per il VI centenario13. La mostra 
si è svolta, in questo caso, tutta nell’ambito disciplinare della storia 
dell’architettura e ha inteso «documentare e discutere criticamente le 
vicende delle architetture albertiane, dalla costruzione nel contesto 
urbano dei diversi centri alle trasformazioni subite sino ad oggi»14. Una 
prospettiva più legata ai territori, ai manufatti e al loro destino rispetto 
alla mostra del ’94 di Rykwert dove si era cercato di prendere in con-
siderazione la figura architettonica nel suo complesso.

In anni successivi, la Fondazione Centro Studi Leon Battista 
Alberti di Mantova (presieduta da Fiore e diretta da Arturo Calzona) 
ha portato avanti questa filiera di studi. In particolare, con il Kunsthi-
storisches Institut di Firenze, il Max Planck Institut e Villa I Tatti 
(Harvard University Center for Italian Renaissance Studies) ha orga-
nizzato un convegno sul traduttore di Alberti, «Cosimo Bartoli (1503-
1572)» (Mantova, Chiesa della Madonna della Vittoria, 18-19 Novem-

11 R. Cardini, «Introduzione», in AA.VV., Leon Battista Alberti. La biblioteca di 
un umanista, catalogo della mostra (Biblioteca Medicea Laurenziana di Firenze, 8 otto-
bre 2005-7 gennaio 2006), Mandragora, Firenze 2005, p. 17.

12 M. Dezzi Bardeschi, «Sole in Leone. Leon Battista Alberti: astrologia, cosmo-
logia e tradizione ermetica nella facciata di Santa Maria Novella», in Psicon, n. 1, 
Firenze 1974, pp. 33 ssg.

13 AA.VV., Leon Battista Alberti e l’architettura, Catalogo della mostra (Manto-
va, Casa del Mantegna, 16 settembre 2006-14 gennaio 2007), a cura di M. Bulgarelli, 
A. Calzona, M. Ceriana, F.P. Fiore, Silvana Editoriale, Cinisello Balsamo 2006.

14 F.P. Fiore, «Introduzione», Ibid., p. 18.
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bre 2009, Firenze, Kunsthistorisches Institut, 20 Novembre 2009)15 che 
ha coinvolto studiosi stranieri di altri ambiti disciplinari nello sviluppo 
di studi sulla storia della lingua, lessicologia16 e su sconosciuti rappor-
ti del Bartoli sia con ambienti veneziani che internazionali17. 

Di temi dell’età albertiana si è discusso in ulteriori incontri, come 
nel Convegno Internazionale di Studi in onore di Cesare Vasoli «Nuo-
vi maestri e antichi testi: Umanesimo e Rinascimento alle origini del 
pensiero moderno» organizzato dalla Fondazione Centro Studi Leon 
Battista Alberti a Mantova dall’1 al 3 dicembre 2010 con nuovi spunti 
sull’insegnamento del neoplatonismo nelle università italiane dell’epo-
ca18 e, recentemente, nel Convegno Internazionale di Studi «La reliquia 
del Sangue di Cristo: Mantova, l’Italia e l’Europa al tempo di Leone 
IX» (Mantova, Palazzo della Ragione 23-26 Novembre 2011).

Due rassegne si sono invece concentrate su altre «città albertiane». 
Il Convegno di studi «La vita e il mondo di Leon Battista Alberti» 
svoltosi a Palazzo Ducale di Genova il 19, 20 e 21 febbraio 200419 ha 
avuto come obiettivo la revisione della biografia albertiana alla luce 
del ruolo di Genova al tempo della sua nascita. In particolare si è con-
centrato sullo studio della prosperità dell’economia genovese all’inizio 
del Quattrocento. A questi aspetti è stata dedicata l’esposizione di 
documenti, manoscritti e monete curata dalla Sopritendenza archivisti-
ca per la Liguria e dall’Archivio di Stato genovese. Un’altra è stata la 
Giornata di Studi su «Il Tempio Malatestiano di Rimini. Il rilievo 
morfometrico tridimensionale per la banca dati delle architetture di 
Leon Battista Alberti», svoltosi al Museo della città di Rimini il 18 
settembre 2009.

15 AA.VV., Cosimo Bartoli (1503-1572), Atti del Convegno (Mantova, 18-19 
novembre, Firenze 20 novembre), a cura di Francesco Paolo Fiore, Daniela Lamberi-
ni, Olschki, Firenze 2012 (Ingenium; 15). 

16 Sul tema dell’uso del volgare in Alberti si veda anche AA.VV., Il Volgare come 
lingua di cultura dal Trecento al Cinquecento, Atti del convegno (Mantova, 18-20 otto-
bre 2001), a cura di A. Calzona, F.P. Fiore, A. Tenenti, C. Vasoli, Olschki, Firenze 2003 
(Ingenium; 7).

17 Per le traduzioni albertiane si veda anche Francesco di Giorgio e Vitruvio. Le 
traduzioni del De architectura nei codici Zichy, Spencer 129 e Magliabecchiano II, 
Olschki, Firenze 2003 (Ingenium; 6). 

18 AA.VV., Nuovi Maestri e Antichi testi, Umanesimo e Rinascimento alle Origi-
ni del pensiero moderno, Atti del Convegno in onore di Cesare Vasoli (Mantova, 1-3 
dicembre 2010), a cura di Stefano Caroti e Vittoria Perrone Compagni, Olschki, Firen-
ze 2012 (Ingenium; 17).

19 AA.VV., La vita e il mondo di Leon Battista Alberti, Atti dei Convegni del 
Comitato Nazionale (Genova, 19-21 Febbraio 2004), Olschki, Firenze 2008, 2 voll. 
(Ingenium; 11).
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*

Un ruolo determinante nel rinnovamento degli studi albertiani nell’ul-
timo ventennio è stato svolto anche dalla Société Internationale Leon 
Battista Alberti (SILBA con sede a Parigi), specie attraverso la pubbli-
cazione della rivista Albertiana (diretta da Franceso Furlan), ricono-
sciuta dal Centre National de la Recherche Scientifique e pubblicata 
con il concorso di Centre National du Livre, Centre Jean Pépin (CNRS), 
Fondation de la Maison des Sciences de l’Homme e Institut Universi-
taire de France. Il primo numero di Albertiana, pubblicata con il patro-
cinio dell’Istituto italiano per gli studi filosofici, è uscito nel 1998. La 
rivista si è dotata da subito di un prestigioso collegio di direzione e 
lettura internazionale e si avvale di una serie di collaboratori – tutti 
studiosi di altro profilo – selezionati tra i suoi soci. Albertiana svilup-
pa un dialogo fra discipline e saperi, fra tradizioni storiche e culture 
nazionali differenti e si fonda sullo studio antiquario per una riflessio-
ne anche sul presente. Nel primo numero conteneva saggi di Françoise 
Choay, Cecil Grayson e Guglielmo Gorni e nei successivi numeri non 
ha diminuito la qualità. La maggior parte degli interventi sono legati a 
una lettura critica dei testi albertiani, ma si raccolgono contributi anche 
sulle sue fonti e su autori coevi, partendo da metodologie differenti; da 
qui la ricchezza della pubblicazione.

Anche in alcune iniziative legate alle università di Milano e 
Venezia, nel corso dell’ultimo quindicennio, sono nate alcune inizia-
tive che hanno intersecato o raccolto studi anche legati alla figura di 
Leon Battista Alberti. Dal 1995, e per alcuni anni successivi, sull’«An-
nuario di Estetica» diretto da Stefano Zecchi sono apparsi contributi 
legati all’estetica degli umanisti. In particolare, noi abbiamo svilup-
pato due contributi. Una riflessione sul De Amore analizzandolo alla 
luce delle tesi sulla figura della donna nel giovane Alberti, in rappor-
to alla sua complessiva teorizzazione etica e i suoi rapporti con le 
teorie delle «passioni»20. L’altra su «Alberti e le discipline liberali», 
nel 1996, è un’analisi delle interconnessioni tra gli studi sulle disci-
pline del Quadrivio (geometria, astronomia, matematica e musica) e 
la fenomenologia della creazione artistica in Alberti21.

Al Politecnico di Milano studi albertiani sono stati portati avanti 
negli ultimi decenni da Marco Dezzi Bardeschi e Paolo Carpeggiani 
nell’ambito della storia dell’architettura e, nel caso di quest’ultimo, con 

20 «Introduzione al De Amore di Leon Battista Alberti», in Estetica, annuario a 
cura di S. Zecchi, il Mulino, Bologna 1995.

21 «‘Lui geometra, lui musico, lui astronomo’: Leon Battista Alberti e le disci-
pline liberali», in Estetica, annuario a cura di S. Zecchi, il Mulino, Bologna, 1996.
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20 «Introduzione al De Amore di Leon Battista Alberti», in Estetica, annuario a 
cura di S. Zecchi, il Mulino, Bologna 1995.

21 «‘Lui geometra, lui musico, lui astronomo’: Leon Battista Alberti e le disci-
pline liberali», in Estetica, annuario a cura di S. Zecchi, il Mulino, Bologna, 1996.
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particolare riguardo al contesto mantovano, alla committenza gonza-
ghesca e ai temi urbani aperti all’arrivo dell’Alberti a Mantova. Nel 
marzo del 2001, nell’ambito del Politecnico è stato presentato il libro 
di Alberto Giorgio Cassani La fatica del costruire. Tempo e materia nel 
pensiero di Leon Battista Alberti edito dal Dipartimento di Progetta-
zione dell’Architettura (con contributi anche di Marco Dezzi Bardeschi 
e Francesco Furlan)22, la cui originalità risiede nell’affrontare il tema 
della materia e del tempo all’interno della teoria e prassi architettonica 
di Alberti. L’interpretazione di materia e tempo muove dalla lettura 
delle Intercenales e appare – anche sulla scia degli scritti di Garin – 
duplice e ambigua, sospesa tra eterna vicissitudine materiale ed eterno 
desiderio di gloria. La fabbrica architettonica, sintesi di materia e idea, 
è il palinsesto sul quale questa diatriba si consuma. Il 29 e 30 marzo 
del 2004, inoltre, al Politecnico di Milano si è svolto un rilevante con-
vegno intitolato «La difficile armonia. Attualità di Leon Battista Alber-
ti», a cura di Luciano Patetta, Marco Dezzi Bardeschi e Alberto Giorgio 
Cassani. Il convegno si è focalizzato sui temi controversi di un Alber-
ti dibattuto. Personalmente ho presentato un intervento dal titolo «Ani-
malia: la zoologia in Alberti», sull’interpretazione del vasto bestiario 
dell’umanista che integra le riflessioni di questo testo su Alberti e il 
mondo naturale.

Altri studi nell’ambito dell’estetica albertiana sono stati ripetuta-
mente condotti all’università di Palermo, specie da Elisabetta Di Ste-
fano sotto la guida di Luigi Russo, e poi autonomamente. Nel suo 
saggio L’altro sapere. Bello, Arte, Immagine in Leon Battista Alberti 
del 200023, la studiosa affronta ad ampio raggio i temi dell’estetica 
albertiana cercando di inquadrarli nella tassonomia del periodo e del 
quadro in cui Alberti si muove: l’eredità di platonismo e aristotelismo 
medioevali. Si tratta, dunque, di un saggio che muove nella prospettiva 
estetologica già aperta dagli studi pubblicati negli ultimi decenni24, che 
problematizza l’interpretazione idealistica di Alberti cara alle analisi 
di inizio secolo, soprattutto dei tedeschi Irene Behn e Willi Flemming25. 
In questa direzione, come già scritto, «la Di Stefano si muove affron-
tando temi che erano rimasti oscuri o non affrontati, vuoi per la parzia-

22 A.G. Cassani, La fatica del costruire. Tempo e materia nel pensiero di Leon 
Battista Alberti, Milano 2000.

23 E. Di Stefano, L’altro sapere. Bello, Arte, Immagine in Leon Battista Alberti, 
Centro Internazionale Studi di Estetica, Palermo 2000, p. 188.

24 L’autrice si riferisce, in particolare, ai testi di G. Santinello, 1962, H. Muhl-
mann, 1981, M. Jarzombek, 1989, P. Panza, 1994.

25 I. Behn, Leone Battista Alberti als Kunstphilosoph, Strasburg 1911 e W. Flem-
ming, Die Begrundung der modernen Aesthetik und Kunstwissenschaft durch L.B. 
Alberti, Leipzig 1916.
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lità che si erano prefissati i precedenti contributi, vuoi per la sfuggevo-
le vastità del pensiero albertiano, peraltro sempre passibile di riletture»26. 

*

Diversi sono stati anche i contribuiti individuali che si sono inseriti e 
hanno accompagnato i filoni di studio collettivi sopra illustrati. Alcuni 
d’impostazione più rigorosamente disciplinare; altri tesi a intersecare 
i campi di indagine. Ricordiamo quello del 2004 di Michel Paoli, 
docente ad Amiens e attivo nel Centre d’études du Moyen-Age et de 
la Renaissance27. Un saggio, il suo, accessibile anche ai non specialisti, 
interessante soprattutto per la capacità di articolare i rapporti tra Alber-
ti e le élite delle città frequentate.

Il catalogo monografico dell’architettura albertiana di Massimo 
Bulgarelli del 2008, invece, è un lavoro più interpretativo – che inter-
seca storia dell’architettura, dell’estetica e della politica – che sempli-
cemente documentativo delle fabbriche. Lo dichiara lo stesso autore: 
«Il lavoro di raccolta di documenti, di ricostruzione della storia dei 
singoli edifici, di individuazione dei problemi ancora aperti si può dire, 
se non compiuto, ormai largamente assestato. Dallo studio pionieristi-
co di Girolamo Mancini fino a questi ultimi anni la bibliografia alber-
tiana è andata progressivamente arricchendosi, e l’occasione del cen-
tenario della nascita ha promosso un’ulteriore complessiva messa a 
fuoco del personaggio e della sua multiforme opera. Quanto alle 
ricerche sull’architettura, oggi disponiamo di un catalogo attendibile, 
di schede aggiornate e di un certo numero di saggi in ben costruiti e 
argomentati. È sembrata allora più interessante interrogare qualche 
questione che ritengo centrale per lo studio di Alberti. Innanzitutto la 
valenza etica e politica della sua architettura, indagata a confronto con 
alcune delle sue opere letterarie che, secondo alcuni studiosi, lungi 
dall’essere esercizi di filologia e di retorica, contengono prese di posi-
zione precise, relative soprattutto alla situazione fiorentina e a quella 
romana. Poi la capacità unica da parte di Alberti di studiare edifici 
antichi e medievali con un approccio duplice, attento alle forme insie-
me alle notizie ricavabili dalle fonti letterarie, che gli consente di 
scegliere i modelli per le proprie architetture in modo assolutamente 
consapevole. Una duplicità riflessa nei progetti, da cui emerge la pas-
sione tutta privata per la forma e insieme la volontà di esprimersi tra-

26 Si veda anche la recensione di P. Panza, in Albertiana, vol. V, Olschki, Firen-
ze 2002, pp. 286 ssg.

27 M. Paoli, Leon Battista Alberti 1404-1472, Parigi 2004. Trad. it., Leon Batti-
sta Alberti, Bollati Boringhieri, Torino 2007.
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mite l’architettura sulle questioni politiche e religiose che gli pongono 
i committenti, le città, le occasioni della vita»28. Dunque una lettura 
che muove dall’idea di architettura come possibile testo narrativo e 
critico che si dispiega nelle città e contribuisce a ordinarle e a educar-
ne gli abitanti.

Sempre del 2008 è il saggio di Alberto Ambrosini, il cui fine è la 
comparazione delle teorie della visione in Alberti, Ghiberti e Leonardo29.

Chiude questa bibliografia critica degli ultimi vent’anni di studi 
albertiani, che abbiamo posto a premessa di questa nostra lettura di 
Alberti, il recentissimo Leon Battista Alberti di Francesco Paolo Fiore 
quasi a coronamento dell’attività svolta in questo decennio dallo stu-
dioso della Sapienza come presidente del Comitato per il VI Centenario 
della nascita di Leon Battista Alberti. È un agile saggio sulle architet-
ture albertiane nel quale l’autore sottolinea come Alberti «si segnalò 
tra gli umanisti del suo tempo per un’innovativa sintesi di conoscenze 
e si pose in gara, per origini e cultura, con i suoi stessi committenti»30.

28 M. Bulgarelli, Leon Battista Alberti 1404-1472. Architettura e storia, Electa, 
Milano 2008, p. 6.

29 A. Ambrosini, Immaginazione visiva e conoscenza: Teoria della visione e pra-
tica figurativa nei trattati di Leon Battista Alberti, Lorenzo Ghiberti, Leonardo da Vin-
ci, Plus University Press, Pisa 2008.

30 F.P. Fiore, Leon Battista Alberti, Electa, Milano 2012, p. 33.
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